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PARTE UFFICIALE
Il numero 2829 della raccolla uffeciale delle

leggi e det decreti del 12egno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO,E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

¶uanto segue:
Art. 1. È approvata la vendita del podere an-

nesso alla chiesa di Santa Maria in Fornò, pro-
vincia di Forlì, deliberato al signor Giovanni
Foschini con verbale 15 novembre 1864 a rogito
Misgocchi, per il prezzo di lire dodicimilatre-
centosette (L. 12,307).
Art. 2. Il suddetto prezzo, prelevato il capi-

tale decorrente alla affrancazione, giusta la legge
24 gennaio 1864, numero 1637, del censo costi-
tuito a credito delPorfanotrofio di Sant'Anna in
Forlì per provvedere ai restauri della chiesa di
Santa Maria in Fornò, verrà erogato nelfacqui-
sto di cartelle di rendita pubblica italiana. Le
cartelle acquistate saranno intestate al demanio
dello Stato con Pannotazione che la rendita è
assegnata alle spese di culto e di mantenimento
della detta chiesa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti dél regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Dat. a Firenze addì 4 marzo 1866. ,

VITTORIO EMANUELE.
A. SCIALOJA.

S. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia edei culti, con decreti in data 8 marzo
1866, ha fatto le seguenti nomine e promozioni
nell'Ordine mauriziano:

Ad ufficiali:
Alasia teologo cavaliere Gaspare , capo-se-

tione incaricato delle funzioni di segretario ge-
nerale presso l'Economato generale dei benefizi
vacanti in Napoli;
Carafa cavaliere Ferdinando duca di Castel

del Monte,membro del Consiglio speciale della
Cassa ecclesiastica di Napoli e della Commis-
sione governativa per gli oggetti d'arte esi-
stenti nei chiostri e nelle chiese delle Comunità
religiose soppresse nelle provincie napoletane.

A cavalieri:
Franchi Antonio, presidente della Commis-

sione L'overnativa per gli oggetti d'arte situati
nei chiostri e nelle chiese delle Comunità reli-
giose soppresse nelle provincie napoletane
Anselmi avvocato Amedeo, segretario 'di 1•

classe presso la Direzione speciale della Cassa
ecclesiastica di Napoli.
Sulla proposta del ministro delPinterno con

decreti in data 4 e 8 marzo:
Ad ufficiale:

Cofaro cávaliere Gaetano, consigliere di pre-
fettura.

A cavalieri:

Aquaro avv. Pasquale, consigliere di prefet-
tura.;

Toselli Giovanni, attore drammatico.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, con decreti in data 8 marzo:
A cavalieri:

Fulcheris Pietro, professore di matematica
nel regio liceo Cavour di Torino;
Salvoni Antonio, regio provveditore agli studi

della provincia di Cremona;
Ormezzano Giovanni, segretario contabile del

Consiglio di amministrazione del regio collegio
Carlo Alberto per gli studi della provincia;
Perazzoli Gaetano Giovanni, fu avv. Carlo, di

Agnona.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, con decreto in data 8
marzo:

A cavaliere:

Spinelli Luigi.
S. M., sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha, con decreto del quattro
marzo corrente, collocato a riposo dietro sua

domanda permotivi di salute il consigliere della
Corte d'appello d'Aquila, Grengia cav. Felice.

ß.K, sopraproposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo-
sizioni nelpersonale giudiziario:
Con Reali decreti del 18 e 25 febbraio 1866:
Sormani avv. Ireneo, già sostituito avvocato

dei poveri in soprannumero presso la sezione di
Corte d'appello in Modena, nominato sostituto
segretario aggiunto presso la procura gene-
rale della Corto di appello di Parma;
Naso Domenico, vice-cancelliere nella pretura

di Marsala, applicato alla regia procura di Tra-
pani, nominato vice-cancelhere per real decreto
17 maggio 1862, promosso a cancelliere nella
pretura di Montesangiuliano;
Bozzo Nicolò, cancelliere nellapretura di Pa-

1ermo (Ortobotanico), traslocato nella stessa

qualità alla pretura di Chiusa Sclafani;
Leoni Pietro, id. di Carini, id. di Palermo

(Ortobotanico) ;
AttardiGaspare, id. di Chiusa Solafani, id. di

Carini;
Spina Orioles, id. di Pachino, id. di Gangi;
Planeta Giuseppe, id. di Butera, id. di Pa-

chino;
RiccobeneGaetano, vice-cancelliere nella pre-

tura di Riesi, id. di Castelbuono;
Torregrossa Saverio, id. di Castelbuona, id.

di Termini;
Salemi Giovanni, id. di Petralia hoprana, id.

idem; *

Selvaggio Paolo, id. di Palermo (Molo), id. di
Palermo (Castello a mare);
Filiti Mattiolo Antonio, id. di Palermo (Ca-

stello a mare), id. di Palermo (Molo);
Scaglionelguazio, id. di Palermo (Tribunali),

id. di Palermo (Castello a mare);
Perez Tommaso, id. di Palermo, (Ortobotani-

co), id. di Palermo (Palazzo reale);
Zito Maniscalco Giuseppe, id. di Palermo (Pa-

lazzo reale), id. di Palermo (Ortobotanico);
Aversa Tommaso, id. di Palermo (Ortobota-

nico), id. di Palermo (Tribunali);
Filiti Antonio, id. di Palermo (Palazzo reale),

id. di Palermo (Ortobotanico);
Corica Sebastiano, id. diMelilli, id. di Agosta;
Calvo Emanuele, già vice-cancelliere nella

pretura di Nicosia, resosi dimissionario dalla
carica, riammesso in attività di servizio e-no-

minato vice cancelliere nella pretura di Terra-
nova di Sicilia;
Solito Angelo, vice-cancelliere nella pretura

di Terranova di Sicilia , dispensato da ulte-
riore servizio in seguito a sua domanda;
Giordano Giovanni, cancelliere nella pretura

di Noepoli, traslocato nella stessa qualità alla
pretura di Sannicandro Gargano;
Sandri Romeo, vice-cancelliere nella pretura

di Nizza Monferrato, id. di Mede con incarico
di reggere quella cancelleria durante l'aspetta-
tiva conceduta al cancelliere titolare Besozzi
Alessandro.

ß. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sitioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 18 febbraio 1866:

De'Giorgio Luigi, pretore del mandamento
di Frigento, tramutato in Monteforte;
Striani Alfonso, id. di Montefalcone, id. in

Frigento;
Pizzutti Michele, già pretore del mandamento

di Pisciotta,- dichiarato dimissionario, nuova-
mente nominato pretore e destinato al manda-
mento di San Mauro Forte;
Pepe Agostino, id. di Corleto Perticara, id.,

id. e destinato al mandamento di Pisciotta;
Visone Giuseppe, pretore del mandamento di

Fornovo, tramutato a Ponzone;
Riminesi Giuseppe, id. del 1 mandamento di

Ravenna, id. al 3• mandamento di Bologna;
Danesio Domenico, id. del mandamento di

Perrero, id a Buriasco;
Medda-Secchi Gio., vice-pretofe reggente del

mandamento di Garessio, uditore, nominato pre-
tore dello stesso mandamento;
Pasquario Serdfino, vice-pretore nel manda-

mento di Fiano, uditore, nominato pretore dello
stesso mandamento;
¾artini Luigi, vice-pretore del mandamento

di Andorno Cacciorna, uditore, nominato pre-
tore dello stesso mandamento.

Con decreti del 22 febbraio 1866:
Calderara Giov. Battista, pretore del manda-

mento di Vespolate, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi sei;
Ricciulli Cesare, pretore del mandamento di

Castrovillari, tramutato al mandamento 3° di

Firenze;
Caracciolo Francesco, id. di San Nicandro

Garganico, id. a Castrovillari;
, MarvaAo Otonio Dempsteno id. di Melito,
id. in Ajello ;
Godi Carlo, id. di Nonantola, id. a Busseto;
Bacchi Pietro, id. di Bussetto, id. a Nonan-

tola ;
Spallanzani Cesare, id. diViù, id. aVespolate;
Del Pozzo Giov. M., id. di Fuscaldo, id. a Ce-

traro ;
.

Ponzi Rocco, id. di Cetraro, id. a Fuscaldo ;
Porcu Giov. Antonio, id. di Sedilo, id. a Mo-

nastir;
Carboni Delrio Gavino, id. di Villanuova Mon-

teleone, id. a Sedilo;
Piredda Pietro, id. di Bosa, id. a Villanuova

Monteleone;
Caddeo Francesco Angelo, id. di Cuglieri, id.

a Bosa;
Poddigbe Giov. M.. id. di Monastir, id. a Cu-

glieri;
Paternostro Giuseppe, vice-pretore del man-

damento di Corleone, dispensato da tale officio
a sua domanda;
Leoluca Benedetto Gennaro, id. id., id.;
Cassini avv. Bernardo, id. di San Remo, id.;
Teti Giuseppe, id. nel comune di Valle Fio-

rito (Catanzaro), id.;
Posteraro Costantino, conciliatorenel comune

di Cerzeto, id.

Tripepi IgnazÌo, id. nel comune di Gallina, id.
Mattia Giacomo, conciliatore nel comune di

Sant'Andrea Vallefredda (Cassino), dispensato
da tale ufficio a sua domanda;
Barone Domenico , vice-protore del manda-

mento di Opeglia, id.;
Avallone Gaetano, id. di Partinico, dispen-

sato da ulteriore servizio;
Barletti Biagio, id. di Mollare, dispensato da

tale ufficio a sua domanda;
De Laurentiis Carlo, id. de!la seziotte Vicaria

in Napoli, id.;
Testa Andrea, id. id., id.;
Di Gennaro Giuseppe Aurelio, id. di Afragola,

idem;
Carusi Giuseppe, id. nel*comune di Castel-

grande, (Melfi), id.;
Prieri Giovenale, id, del mandamento di Cu-

_neo, id.
Con decreto 25 febbraio 1865:

Pedroli Francesco, uditore applicatoill'ufficio
del procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale in Milano, applicato alla pretura
urbana in Milano per esercitarvi le funzioni di
Pubblico Ministero;
Dassi Gaetano, id. applicato al tribunale di

commercio in Milano, id.

PARTE 'NON t!FFICIALE

INTEIINO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
IVVISO DI CONCOIISO.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura penale e quella di
patologia speciale medica, e clinica medica va-

canti nella università di Pavia;
Veduti gli articoli 57, 58, 59, e 60 della legge

13 novembre 1859;
Si invitano gli aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenere l'indicazione della qualità e del
domicilio del candidato, e l'esplicita sua dichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedue le forme contempo-
ane ente. non essendo ammessa la dichiara-
ione i concorrere per esame neÏ caso solamente
m cui non si riconoscano sufficienti i titoli. Si
dovrà unire alla domanda l'elenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammetteranno le domande che perve-

nissero dopo trascorso il termine sovra,fissato.
Per la cattedra di patologia speciale medica

e di clinica medica il candidato per esame, o

per titoli ed esame dovrà subire un esperimento
'

clinico al letto del malato oltre la dissertazione
e la lezione.
Firenze 20 novembre 1865.

Il Direuore capo della 3a 44,4
Giansai.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA,
Concorso alla cattedra di chimica organica

vacante nell'Università di l'orino.
Volendosi provvedere di titolare la cattedra

suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per amendue

le forme ad un tempo, con avvertenza di sc-

guarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più ammessa alcuna domandu.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
Il Direttore--Capo della 3. Divisione

'

GABNERI,

CISS.1 CENTMLE DEI DEI'0MTI E DEl PllESTITI

PllESSO LA DIllEll0NE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

Coerentemente alle disposizioni degli articoli 178 e
179 del regolamento per le Casse dei depositi e dei

prestiti, a¡ provato con R. decerto '25 agosto 1863,
n°1444, si notifica che i titolari dei sottodescritti de-

positi, allegando la perdita dei corrispondenti reca-

piti, hanno domandato alla Amministrazione della

Cassa dei depositi e prestiti di Milano che previe. le
formalità prescritte venga loro rilasciato equivalente
documento.
Si diflida pertanto chiunque possa aversi interesse

che sei mesi dopo la prima delle tre pubblicazioni del
presente avviso qualora in questo termine non vi

sieno state opposizioni,sirilascieranno i richiestido-
cumenti e resteranno di pieno diritto annullati i re-

capiti precedenti.
Ilicevuta del già fondo d'ammortizzazione in Lom-

bardia, n° 16073 per deposito di cauzione in L. 1,206 30
fatto da Dolara Vincenzo e Beruscetti Giovanna ve-

dova di Giov. Dolara.
'

Ilicevuta del già fondo d'ammortizzazione in Lom-

bardia n° 17366 per deposito di cauzione in L. 447, 65
fatto daGagliardi Carlo fideiussore diDolcini Giovanni
ricevitore di lotto.

Torino, li 16 gennaio 1866.

Il Direttore capo di divisione
CERESOLE.

Visto,per l'Amministratore centrale.
GALLETTi.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Leggesi nel Morning Post
del 15:
Bright considera il bili di riforma da un

aspetto elevato, con antiveggenza e con singo-
lare ingegno. Il Cancelliere dello Scacchiere ar-
gomentò che quel provvedimento genererebbe
nel popolo nuovo affetto pel trono, per la costi-
tuzione e per le leggi che ci reggono. Favellò con
forma elegante di antichiargomenti, e schivò di
offendere chicchessia. Sopratutto egli « promise
per un periodo considerabile l'assettamento di
un subietto grave, importante, complesso. »

Gladstone doveva esser circospetto. Come mmi-
stro della Corona era dover suo di rispettare 1

sentimenti del paese. Bright, dall'altro canto,
poteva parlare liberamente e chiaramente; egli
non ha responsabilità alcuna in questa materia.
Quindi Bright era libero di colmare certe lacune
nel discorso di Gladstone, e quando si alzò per
spiegare, com'ei disse, il bill, la Camera era

preparata a udire che Paccomodamento non era
per un periodo considerevole, bensì perun certo
tempo, e inoltre se non fosse fatto ora con le

condizioni richieste, sarebbe inevitabilmentelan-
ciato in mezzo alla tempesta.
Questo si legge tra le linee, e chiarisce e av-

valora gli argomenti di Lowe. Si può considerare
dunque che la franchigia, come apparisce dalla
spiegazione non contradetta di Bright, deve es-
sere abbassata a 7 lire, la qual riduzione da-

rebbe alle classi operaie la metà della rappre-
sentanza dei borghi, e, come suppone lord Clan-
boutne, la maggioranza assoluta dei membri dei
borghi nella Camera. Il partito cui Clanbourne
appartiene può guadagnarvi qualche vantaggio.
I conservatori ora ricevono almeno la parte loro
dei voti degli operai.

APPENDICE

RASSEGNA MUSICALE.

Un pittore, fosse pur anco un secondo Tiziano
il quale, terminata la sua tela, l'affida ad una

pubblica mostra per riportarne il giudizio degli
intelligenti, le lodi degli ammiratori, od i biasi-
mi degli aristarchi, e dopo aver sudati molti
anni sui capolavori d'ogni scuola, sui capi d'arte
d'ogni età, sulle bellezze della natura, trovi l'o-
pera sua esposta a casaccio, in sito muto di luce,
od a luce.falea, e là gettata così che passi inos-
servata, o mal la si veda; quel povero pittore
deve fuggire disperato, e disperato imprecare
al suo malanno.
Un poeta che abbia composto un canto, e lo

dia a recitare ad uomo che balbuzza, od a donna
sghemba che mozza il verso , e fa sciancato il
concetto e lo difforma, esce di là maledicendo
alle muse, e alla mala sorte che lo fece balzare
d'un tratto dall'apogeo della gloria, alla quale
aveva sognato, all'ultima ruina che toccar possa
a colui che vegliò le lunghe notti, nulla mai ri-
sparm‡ando per acquistarsi onoranza e fama.
Così ioandava frame eme ragionando uscendo

dal teatro alla Pergola dopo aver assistito alle
tanto ritardate seconda e terza rappresentazione
della Teronica Cybo del maestro Meiners.
La Veronica Cybo è povera certamente di

novità, e questo non è torto del maestro; se
prendiamo ad esaminare i primi lavori degliuo-
mini che più si onorano e più hanno grido e

nome, vi troveremo oguale difetto; difetto che
sta nella natura stessa di chi afronta per la

prima volta un pubblico dinanzi al quale ei vuole

apparire più come uomo di lunghi studii e che
sa, che qual genio creatore, qúand'anche il fosse.
L'impronta dell'originalità non viene dall'a-

ver molto studiato, chè anzi lo studio la guasta,
e scema; ma sibbene dall'aver più volte, od una
volta almeno, tentate le sorti per farsi conto di

quel che può piacere, e del come meglio si sod-
disfi al gusto, ed alle esigenze di un pubblico
che non di rado si lascia trascinare dal capric-
cio più che non si faccia guidare da savio prin-
cipio di una critica giusta e ben fondata.
Un giovane maestro nel suo esordire incontra

molte gravi difficoltà contro le quali egli deve
lottare, ma tre sono sopraognialtragravissime,
e figlie son desse dell'ambizione l'una, del so-
verchio timore l'altra, del capriccio del pub-
blico e di quello degli stessi artisti l'ultima.
L'ambizione di mostrare di sapere, e saper

molto, fa sì, che il giovane maestro allo scrivere
facile anteponga l'arduo e scabroso, ed affastelli
note su note, e queste colleghi fra loro così da

produrre una stentatura che disgrada e toglie
ogni vezzo al canto, e lo rende monotono per
modo da scontentarne anche i meglio intenzio-
nati.
Il soverchio timore paralizza le forze, tarpa

le ali al genio, _riduce il maestro ad un mate-

matico calcolatore di cifre, che fatto schiavo an-
cor più che ligio alle severe teorie del Fenaroli
od ai principii delle fughe del Cherubini, vi dàun
lavoro che potrà essere un capo d'arte e di

scienza, ma che non può piacere là, dove tutti
accorrono per divagare l'animo, non per con-
centrare la mente.
Il pubblico non sempre è giusto; molti sono

gli accidenti che innuiscono sull'animo di chi

ascolta, e non sempre si trova disposto vuoi
a compatire i lievi difetti, vuoi a rilevare an-

che i piccoli pregi quando son tali da poter
a giusta ragione far ben sperare del maestro.
Ma del capriccio del pubblico è ben di gran

lunga peggiore e più fatale quello di certi ar-
tisti, i quali poco compenetrati dell'arte ad
altro non mirano che ad ammassar ricchezze,
frutto non tanto delle loro doti quanto effetto
di fortuna e di destrezza.
E contro questo il povero maestro non ha

scampo; la sua musica, il risultato del suo stu-
dio, il prodotto del suo genio dipendono non

più dal talento e dai pregi di un artista, ma
sono affidati alla bizzarira di chi si fa scudo
della novità per isfogare il dispetto di una il-
lusione perduta , o di un desiderio mal sod-
disfatto.
Io non vo' dire contro quale di queste quat-

tro difficoltà abbia più avuto a lottare il mae-
stro Meiners; ma certo si è che egli non ebbe
propizia la fortuna quale la meritava.
La signora Palmieri, che non cadde mai am-

malata, si trovò repentinamente indisposta
quando si tratt ò di eseguire la musica del mae-
stro Meiners, il quale ebbe il gran torto di non
essere stato profeta, e prevedere, allora quando
scriveva, chi avrebbe dovuto essere la sua prima
donna; e la signora Palmieri colla sua improv-
visa indisposizione, fu il balbuziente del carme
del povero poeta, e col suo cantare non sciancò
la sua parte soltanto, ma difformò l'opera in-
teramozzandone i pezzi i più belli, non rilevan-
done il pregio degli altri.
Io non voglio credere che sia stato effetto di

un capriccio, ma certo che non ne venne bene
nè al maestro, nè al pubblico.
Se non se, il maestro Meiners può andarne

ancora contento ; quei pochi applausi che egli
riscosse gli vogliono dire che nella sua opera

vi ha del buono; lo devono incoraggiare a per-
severare, e perseverando lasciar più libero il ge-
nio, non impastoiarlo alle strette quanto duris-
sime esigenze di un calcolo che, se è sublime
ogni qualvolta si tratta di musica scientifica;
di quartetto; non è sempre il più addatto per
iÏn teatro dove è tutt'altro il pubblico, e sente

differenti bisogni, e non ha le stesse esigenze.
Nella Yeronica Cybo, come ebbi già a dire

emerge sopratutto il lavoro d'orchestra; e l'ac-
compagnamento del primo tempo del duo fra
baritono e soprano nel primo atto, quello della
cantata del baritono nel secondo, il motivo del
corno inglese al quale succedo il movimento de-
gli altri istrumenti da corda nella sortita di

Bianca, l'agifato che precede il duo del tenore
col contralto

,
il movimento dei contrabassi

nel primo tempo del quartetto, l'accompagna-
mento del primo coro nell' atto quarto , e

quello del primo tempo dell'aria del soprano -
sono tutti di lavoro squisito, e tali che presso
gli intelligenti bastano a salvare un maestro, e
far sperare bene di lui.
Se la Yeronica Cybo difetta di originalità,

non ne è tuttavolta priva del tutto ; il coro d'in-

troduzione, il primo tempo del quartetto che
chiude il secondo atto, e quello del duo fra ba-
ritono e contralto nell'atto terzo, ed il quarto,
quasi tutto, sono i più originali; ed il genio del
maestro risalterebbe senza dubbio molto di più
se eglinon avesse reso astruso ilpensiero traen-
dolo per tutti i passagg¡ipiù ardui della scienza,
togliendo alla natura tutto il suo bello per ren-
dere un tributo, non dimandato, all'arte.
Due altre mende si incontrano nella Vero-

nica Cybo; ed una di queste, quasi continua-
mente ripetuta; voglio dire le cadenze

,
che

se sono belle per un istrumento, riescono cat-

tive pel canto e tolgono l'eEetto al pezzo; l'al-
tra la si incontra meno spesso ; ma fatalmente

vi cadde il maestro più del bisogno, e special-
mente nella seconda scena dell'atto terzo nella

preghiera di Bianca, preghiera che non manche-
rebbe d'effetto quando fosse meno lunga, e cam-
minasse piû facile e più appassionata.
Quanto alla esecuzione , la signora Palmieri

era indiposta già prima di andare in scena; al

tenore signor Graziani non si attaglia troppo
la parte, che non era scritta per lui; il baritono
signor Cima ha un modo di cantare tutto suo,

che non è quello nè dei Cosselli, nè dei Ronconi,
nè tampoco del De-Bassini, quand'era giovane ;

la signora De-Marini ha fatto del suo meglio, e
dove le manca la voce ella sa supplire coll'arte;
il metodo del suo canto è puro, e canta con

anima e con passione.
L'orchestra eseguisce bene la musica, e nelle

tristi condizioni alle quali sono ridotte attual-

mente le orchestre in Italia si è sforzati di dire,
che passando sopra ai molti difetti, nel suo as-
sieme quella della Pergola non è cattiva. Anche

i cori continuarono a far del loromeglio, e bene;
e questo è buon augurio.
Volle fatalità che il þoeta, trattando un argo-

mento così serio quale è la Veronica Cybo, e
con tanta larghezza che egli avrebbe avuto di
poter trarre effetto sia dagli assieme, ossia dalla
concitazione d'affetti e di passioni, a che tanto

si prestava il soggetto, svolse il suo dramma
freddamente, e ne fece un fatto di famiglia e

tale da non uscire dall'ordinario , quasi anzi
fosse una necessaria conseguenza di un amore

doppiamente tradito.
Diffatti, tolta l'introduzione del primo atto,

non vi è altro pezzo concertato con cori; un
quartetto, strozzato a mezzo, finisce il secondo
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3fa non si tratta qui della supremazia di un
partito o di un altro, ma del serbare il fonda-
mentomorale delle istitquioni ¢el nostro paese;
dacchè mantenerle con mean egmroca sarebbe
diferire il male per poco. Laonde, benchè il
bilfspieghi se stesso, il comento di Bright può
far meditare. A torto o a ragione egli pensa,
come pare, che questa misura avvierã ad una
fine, che è impossibile credere choisuoipromo-
tori l'abbiano prevista; e se coloro che dissen-
tono da lui, quanto all'argomento,pensanoperò
che l'abbassamento dellafranchigiasiaun passo
verso la direzione che vogliono evitare, si com-
prenderA di leggieri che è urgente cosa occa-
paraene.

PausstA. -- Si scrive da Berlino in data
del 10:
Le voci di guerra sono continuamente smen-

tite dai giornali ininisteriali, a quali fanno os-

serygre che il tempo delle guerre di gabinetto è
passato, o che se laPrussianonpotessipin con-
siderare FAnstriA corpo sua alleata vi avrebbe

ancora un gran tratte fra la rottura di un'al-
leanzae la guerra.
Siricorda a questo proposito quantonecadde

al tempo dei preparativi della guerra di Crignea
e d'Italia, ed anche avanti quella della Dani-
marcila quale aveva yistoprima esaurirst tante
trattative diplomalíche, e tanti tentativi di con-
ciliazione.

tytte quegge asicurazioni di pace,
tutti organi nfEciosi smentiscono le suppost-
zioni la Prussiä avrebbe indietreggiato, e
cá pg sarebbe disp a próseguire energi-
camente lgrealizzailo suoi progetti,

dissi chg pardrá PAustrin avesse ten-

tato ;co corne intenderebbero gli Stati
medi tedeschi nel esso di un conflitto colla

Prussia.
Non are Punto qqestione di trattative efB-

ciali.
Giusta le mie informazioni Stati medi si

sarebbero mostrati molto fre , e vorrebbero
aspettare, che PAnstria si se a prendere
kr iniziativa di una proposta.
Poco dopo, la Gassega di Lipsia, giornale

semi-afliciale abbondò in questo senso arri-
vando fino a'dire che un connitto austro-prus-
siano sarebbe contrario alle leggi federali, e che
isi ogni caso gii Stäti medi intendevano di re-

Qu ta ttitudine disp òa Vienna. I gior-
mali austyiaci prediconó á se gli Stati medi
avessaro a persistere in questa riserva potreb-
hero ben pagar le spese della guerra.

(Indép. Belge.)
--- Si scrive pure da Belino in data de112:
Abbeneba nonssissi ancor visto alcun risul-

tato del consiglio di guerra tenuto in questi ul-
timi giorni sotto y presidenza del re, clo non-
dimeno il pubblico continua ãd aspettarsi dei
grandi avvenimenti.
Si 6 osservato quanta sia la pena che prende
il governo per dar una spiegazione relativa alla
prossuna leva. E pure egli a chiaro che per sos-
tenere con qualche probabilitadi successo isuoi
progetti guerrieri, il conte Bismarck deve met-
tersi in þdo di poter trovarsi, a momento op-
portug armato sino ai denti.
1)i ,

nelconsiglio dei ministriil conte Bis-
si vide obbligato adevenire ad una spe-

cie di cozopromesso coi suoi auversari i quan
vógliono la pace, ed il successo ottenuto da que-
sti.nItimi è certamente una vittoria di Pirro.
Difatti Pidea favorita del re rimane sempre

quella di mariienere la nuova organizzazione
delfarmata a Papera di Sua Maestà > idea che è
coine pel passato avversata dal popolo edai suoi
rappresentanti.
' Finora il conte Bismarckha saputo far trion-
fare di tutti gli ostacoli Pidea del suo padrone,
ecome lo coëfessano essi stessi, i suoi ayversari
del partito feudale non hanno fra loro un uomo
tabt'o awlace e tanto avveduto de ottenere lo
stessa risultato.
E conte Blamarck à adunque sempre Twimo

inòlspensabile, egh possiede ancora preaa la fi-
ducia del te, che egli seppe così þexte accarez-
sare.

Quanto alla situazione à realmente tanto im-
brogliata da casere impossibile 11 rimanervi più
a

7 6 alte regloni pare si sia generalmenta
persaisì"éfle alPoltimo momento tina coneilia-
zichèVerràa togliere le daflicoltò.
Purealcunibeneinformatifannod'altra parte

ossertare che i miqi6tri austriaci serebbero ben
liëti di portare le cose agli estremi, perchè in

tal caso sarebbe la forza maggiore che li co-
stpgerebbe a far della cepcêssions pgli Upghe,
resi. Dosì la dignitadella corona sayabbe galva
ed ilgbinetto potrebbesensa asire, reader

alle diiqande dega Die i Pesth poi-
farebbe egmpgege popqlaziogi
e della monarchia Amora avverso a qua-

lunque concessione da farsi alle pretese degli
Ungheresi, ma desiderosi al tempo stesso di ve-
der l'Austria conservare la suageizione in Ger-
mama.

Lecomplicazioniall'esterolibererebberodagli
imbarazzi intprni. (Pays.)
AvsTau.-SileggenellaNeg.ËfdN.ËTB$30'
Ci vengono comunicati i seguenti particolari

an1 contegna che dovranno prendere i rappre-
sentanti dell'Anstria nella conferenza per le
provincie Janubinne.
Le istruzioni stateMateal principe Metternich

partono dal punto di vista che in forza dei trat-
tati l'Austria è obb)]ggtain generale a difendere
la sovranità e la integrità <Ìella Porta, e che essa
v'è tapto più specialmente tehuta nell'affare dei
Principati in quanto che almomento della con-
clasione della convenzione 19 agosto 1868, della,
sottoscrizione del protocollo del 6 settembre, e
del firmanno della Porta 1861 essa si è posta
assolutamente dalla parte della Turchia, e che
di fronte a quest'ultimo firmano essa non ha
(atto, come le altre potenze, alcuna riserra.
Perciò il rappresentante dell'Austria soster-

rebbe presso a poco nella Conferenza i seguenti
prmespli: l' che i Principati devono esser pro-
(etti nelle loro immunità e privilegi, e che que-
sti sono sotto la garanzia collettiva delle
zwatanze e del trattato di Parigi; 2'che
l'orgamzzazione deiPrincipati e le loro relazioni
colla potenza sovrana rimangono sentpre in-
nanzitutto soggetti alla convenzione del 1858,
la quale ha stabilita l'unione da Principati con
un governo separato.
- Si legge nel Debatte:
Un giornale militare di qui parlava dello

sbarco di truppe turche nella Satorina e della
loro destinazione, di rialsare, cioè, una fortifi-
cazione, gia una volta demolita dall'Austria, fra
Cattaro e Raguai. Aquanto ci vienecomunicato,
non è qui noto ufBaialniente segonchenelgolfo
di Cattaro si movono qua e 14 delle truppe tur-
che, in numero assai piccolo, e sul territorio
turco; per cui, com'è naturale, non si ha nè il
diritto, nè l'occasione di prenderneulteriore no-
tma.
- Lo stesso giornale ha:
« A quanto sentiamoa il regolamento eletto-

rale per la Dietà croats, votato dalla Dieta me-
desima, venne approvatocon lievi modificazioni,
e la relativa spedizione sarebbe già in via per
Zagabria. »
- Nella seduta del 12 alla Dieta provinciale

di Praga venne presentato il rapporto della
Giunta per la riforma elettorale.
La maggioranza della Ginnta (9 voti contro

5, relatore Clam-Martinitz) proponeun indirizzo
a S. M., in cui, esponendo lanecessità diuna ri-
forma elettorale, e svolgendo minntamente le
modificazioni da färsi al regolamentoelettorale,
si riconosca che la via talla conciliazione non
può essere aperta, se non che da una iniziativa,
che parta dalla sapienza diS. M. e dalle sue cure
paterne.
Eventualmente, pel caso che la propsta del-

l'indirizzo dovesse venire respinta ,
su propone

olareggiata discussione della riforma
La minoranza della Giuntapoi(relat.1Ierbst)

propone la reiezíone delPindirizzo, come con-
trario al regolamento degli affari e la discus-
sione particolareggiata del progetto di riforma
elettorale.
Vengono presentati voti particolareggiati

della mmoeanza, circa le modificazioni proposte
dalla maggioranza al regolamento elettorale.

(Wien. Abendpost)
- LaPrager Zeitung ha una corrispondenza

da Schultenhofen nellaquale è detto che nel tu-
multo seguito ultimantente in quelta cittâ erano
state saccheggiate parecchie botteghe ed una
casa degli Isrfeliti.
Gli sforzi del rice-borgomastro, dei consi-

glieri comunali per di6perdere l'assembramento
tornarono rani.
Si tentò atrappare i fucili ai gendarmi, ne

segnì upa agischia; si fece fuoco: il popolo ar-
mato di randelli macciò i gendarmi.
Si volevano demolire tutte le casa degli

Israeliti.

Igendarmi e la polisia farono costrettis bar-
gearsi nel palazzo dellacitik
GERxa -- La stampa ministeriale di

Berlino, avendå-detto che la Prussía consenti-
kbbe, quando fosse necessario, a riprendere il
gno programma di riforma federale del 1863, i
giornali tedeschi Wimandano se regime parla-
mentare the ha provocato tanti imbarazzi al
governo prussiano a Berlino funzionerebbe me-

difeso con tilitis calore ille Camere
La Nqiiona}Zeg, di Berligo dice: x

a L'idea deus riforma federale messa innanzi
da uno degli órgani del governo non ha proba.
bilmente altro valore che quello di un soggetto
da op eserve ai giornali riêm-
« N4 éli uomini di$tato degli Stati snedi della

Germania, corne le prova il GionmiediDresde
nè 1 rappresentarití dell'opinione liberale, come
risulta dagli irticoli dfdiverai giornali, non cre-
dono che il governo prossiano abbia la seriain-
tenzione diiniziare qqesta questione. »
Anche 4 Giornale di Dresda non crede che

meto momento si pensi a riformare ilpatto
a Per molto feÑpo, dice il foglio Sassone, i

tentativi di riforma sonostati accolti fredda-
mente a .Berlino, e 14 politica prnant- non è
stata conseguente a se stessa allora quando ha
respintolingerenzadellaDietatedescanellaque-
stione dei Ducati.

« Non si potrebbe che congratularsene col
Babinetto di Berlino suo co na

e ee so ercWe.... a, so. ...est..
zione, ed assegiandole una p e lle qqqatiopi
nazionali, di arrfrerebbe a levare tutti gh as
coli, e tutte le false situazioni in Germania.

« Egli & ben vero che dalParticolo della Gas-
setta della Gernsquia del lyord noi non osiamo
argomentare che il governo prussiano sia arri-
Tato a tanto. i
GRECIA, - L'OJSerlißŠOrd Îritatino 114 da

Atene in data del 10 :

La diferenza ins orta tra ilgaverno e il sinodo
greco riguardoall'investimento dei quattro neo-
eletti vescovi non ò ancora appianata; il metro-
polita greca non vuol cedere, ed il governo ado-
pra tuWi i thezzi per venire a una conciliazione.
Molti credono che se le cose rimangono nelme-
desimo stato il Ministero dovrà dare le sue di-
missioni, poichè, BYendo igre sancito colle pro-
pria Brma i decreti di nonnna, il Ministero non
può più ritirarli. In generale tutti danno il torto
al smodo, poichè vuole introdurre un cattivo
principio, il traslocamento cioè dei vescovi e4
arcivescovi da mai sede alPaltra.
L'affare delle miniere di Laurion, sul quale

vi scrissi la settimana scorsa, si trova tuttora in
stata quo; ier Paltro il giudica di pace d'Atene
sirecò sopra luogoper esaminare le pretese del-
l'una e delPaltra parte; ulteriori notizienon ab-
biamo.
Secondo leultimenotiziedalPisola diSantorino,
il nuovo vulcano continua le sue eruziom, senza
però produrredanni; moltissimiabitanti di San-
torino lasciaronó il loro paese, temendouna ca-
tastrofe. Due vascelli da guerra inglesi si tro-
vano sopra Idogo, ed il comandante salì coi suoi
ufficiali sul nuovo cratere. Arrivò pure inAtene
dalla Frsocia il signor Verneuil, inviato da1Yic-
cademia francese, per esaminare da vicino ilfe-
nomeno vulcanico. La nuon isola continua ad
innalzarsi senza rumore.
S. M. il re doveva partire ieri per Santorino

accompagnate dal presidente del minist ro e dal
ministro della marma, ma differi il suo viaggio
per ricevere prima in udienza l'ambasciata stra-
ordinaria del Belgio, che viene ad annunziare a
Sua Maestä ellemca la morie delre Leopoldo, e
l'asspazione al trono clelnuovo re. est'amba
sciataarrivòieridaOostaáfinopohtoipiróscafo
fiancese.
EGITTo.- Scrivono da Suez 21 febbraio al·

17mpartigi di Smirne:
Vi ho annunziato la prossimaattivazione d'un

servigio di pirosc48 fra questa città e Porto

ShaiLper pera della Soci tã Fraissinet e figlip

Questo divisamento ò ormai un fatto compia-
to.Il piroscafo ,Tunon, della Società mereigliese,
ha inaugurato taleservigio; esso ha abarcato 80
tonnellate di mercanzie.
Anche la Compagnia di navigazione a vapore

russa ha istituito un servigio fra Porto Said e
PAsia minore. H 28 gennaio, alle ore 10 del mat-

tino,1'Oleggettava l'Ancoranelp a mezzo

porpp esto aveva 24tn
,
desgy,

mateper ernosty

gressi successivi c fanno continuamente da
questa arteilcommercio ela navigazione,men-

gitto la strada ferrata.

VARIETA
mTisrICA DEL REGNO D'f!$U.1
Popolazione per luoghi d'origine.

Importante subietto di ricerphe è quello delle
origini delle popolaiioni; è di grando interesse
infatti il conoscerequanti hanno una residenza
stabile, sebbeng pon vi app.artengagg, per ne
scita, net comuni presso cut Tennero captf,
siano por e§st regnicoli o st,raniert. L'indagme
sarebbe anche pia frattuosa, ye alle dimostri-
sioni numeriche ci riuscasse di accÿppnare una

qualche notizia intorno alle cagioni che poti-
rono determinare codeitimutamenti di sede&
gli abitanti, mutamenti che d'ordinario hono
la conseµenza di un disagio locale o di uno
sæo mvolontario in alcune speciali pyofde.

Or bene a queste curiosità atatistiche r)-
sponde la quarta parte del censimèto da cut

rzsulta, come sul totale della popolazione vi
sieno 21,6 ßQ5 (10,843,g95 maschi,
10,845,600 (88,634 strintêra (54441
maschi e 34,49 maine). E per su 1,000 gli
popolazione 996 sono originart del go e 4
nativi dell'estero; iii 100 feinmina non regrq-
cole si contano 154 maschi estránéi al'Règnoa
Piàconforteroli o agli stranieri

sono i compartim che ne Hi9.30
ogni 1, a tanti, la Lo 7 3), 14

contano 5. W stranierisoprauno stesso numero
di pppolazione. Afono ricercate da te ettera
BPPalono myeep le provmcie nye
v'ha poco pià di 1 forestlero ogm IJOQ . pg-
polazione, la giliif e la 1šardegna, ege

,

un

dipresso sono nelle st0688 00BdiŠÎØRL
Più che la quarta parte di tali ospiti ci è

indicata dalle note cenenarie come senza pro-
fessione (24,021, ossia il 27 per 100). Il numero
delle femmine di cotesta categoria (18,29ö) au-
para del triplo quello dei maschi (6,726), onde
può credersi che fra le prinje entrind molte
donne di casa di drigine straniera impalmate
ad Italiani.
Fra i non regnicoli distinguonsi parimente le

classi degli industripli e dei commotoianta, poi.
chè di quelli ven'ha 18,657 e di questi 10,472,
(15,41 e 11,82 per 100 del totale) per la mag-
gior parte residenti in Piemonte ed in Lombars-
dia, sonvi infatti in guei dite soli compartimenti
dei primi 8,054 (60 per 100 del totale) e dei
secondi 4,361 (42 pel' 100). Le professioni li-
berali aprono leloro fila a 6,849 persone, la più
parte uomini (5,417) che non appartengono al
paese, con domicilio specialmente nei compar-
timenti suddetti (3,597) ed in '1'oscana (1,125).
Anche la domesticità noverp un contingente di
5,923 forestieri (6,68 per 100), tra cui 2,317
maschi e 8,606 femmine. Ma quel che merita
di essere qui ricordato sono i 9,169 nativi di
Stati esteri, tutti, ad eccezione di uno, del messo
maschile, i quali servono l'amministrazionepak
blica (2,786) e la sicurezza interna ed esterna
(6,383). E perchè altri non creda che PItalia
conservi ancora presso di sè la brutta piaga di
impiegati e di spidati mercenati, chiamativi dal
di fuori, of agrettia:pe di soggiungere, corne nel
caso concreto non trattisi che da un certo nn-
mero da soldati ed impiegati appartenenti alle
provincie italigne anoora hoggette a Stati esteri
od a quelle di freseg eeduta alla Francia.
La milizia cosmopolita della Chipsa è rap-

presentata da circa 2,500 persone appartenenti
al clero secolare e regolare di altriStati (2,424,
dei quali 1,160 mascht e 1,245 femmine).
Un quarto circa; del.elere straniero epttaal-

l'Umbria (631), il che spiega in parte u nume-
roso clero di quella provînci4.
Al¢uni di eptesti stranieri l¡anno fra noi una

residenza stabile, altri invece non si trovano
compresi neBa nostra censnazione che per la
loro momentanea dimora nelRegno. Senza con-

fronto maggiore è il numero degli stranieri che
appartengono alla prima mategoria, ascendendo
essi 571,205 (39,015 maschi e 82,100 femmine)-
Spettazio alfa secondi'17,484 stranièri (15,126
maschi e 2,308 furarnink)1E þeiðfaprisqacate.
goria sta alla seconda come 41 1.
A di di¶erenze digmy I to que-

il rapp,arto, conedrre lo scarso autnero dei ip-
restten con residenzamomentanea. Lannigerpaa
classe degli stranieri temporaneaménte conve-
antain!!icilia per stari 44 enmaarcio fa sì clia

' IÃmcitäirie manuali obbli i p mi¼
stranieri (87 per 100) id una residenza stainÍe
tra noi (8,516-masebi; f,88tibidininoy

11 commercio invece, che nella suacifra gene-
rale a rappresentatd da'10,4724traaleri con re-
hidenza stabBe ne%ov~erâ s mala pËna 6,872
(6,270 maschi e 602Temmige~~)Me è quanto dire
il 40 ciros per 106. In inihzia ifa marina, clie
fanno parte della sicurizza'interzu( obbligang,
come ognun sa, a frequenti mutainenti di di-
mora, sicchè g già molto geµggererano più
che & indiyi gp)90 cep zesdenyptaþile.
Una popo g gþ7,JOI regmeoh con
n 614,f2 mËeœ7 m

mine) ha,per causad'amprego edanchesemplice-
mente lier diletto,*bile residensafuori del c6-
mune nativo.
11 =essiot ausene 4i

Paring a

Italist Misehe abgno-
bo a un dipreeko l oTmdizioni generali del Re-

Hd o dall'agricolfurs fia hienne Idealitå
ha pe o quasi' án mjlione jdi coëtadini
999,888 dei quali. 005,014:nalíchi e 894,278

strie affini alPagrico tura quasilämetk(25,668,
maschi perlagorparte, 24,129)&oosížetta
a cercar lavoro fuori del paese natirg:pcopoM

sone, d quall 814,*1 malioEi 5,194
mine). R commercio pure e le professioni libo-
rali ono fuori dat leto cutnum 1

m 67( ni 111,2 e 4

22péroentodellap (S'i,$
maschi e 24,451 femmine) che sinnsinun in,di
morepiù acconcie all'esercisiqdelle loro profew

cypssa mteran spag
dono il maggiore os pepppg,
troven4esenein cirmato egsgretj
a viv•re fuori del
Un þgon tegg (182,154

di 2'{T,6ÿ3) viva (gori sua terra ,yr

maggioranza (121

co

yi e en comume na

tiro e maicata pet regme pg
(314,870 ma6chi e 46,943 mmme e if I
la metà cires (143,430)¾atti $tangeuna
femmina, figuranonet aggr052;aa
terna ed esterna, e nella marina.Il
resto consta di ne *V
PinâÑstfiß ' alli' zÎiinerc¡g
ed alle pro asioni iberpli. Ipÿÿerivaganti soma
mano 2,T13, dei quälf1,405Inasohie 1,305fem-
mme.

atto; un a vendicata iO SONo a della Cybo fa ca¯
la tela alPatto terzo, ed una ulorte repen-

tina, quanto inappettatadel duca, finisce l'opera
rnnandando il pubblico Imddo, e non certa-

mänte contento.
3Íi si dirà che Donizetti scrisse la Alaria de

Rohan su diun libretto che non vale meglio di
molto la Veronica Cybo; ma Donizetti aveva
glä scritto, quand'altro non fosse, la Lucaa, e
prima e dopo laLucía,tanti capi lavori da farne
diluiun vanto dell'arte italiana.
Ad onta di tutto questo la Veronica Cybo si

sostenne, ed avrebbe incontrato di più aenza le
fatalitâ che pesarono in quaresima sul teatro
alla Pergola.

11 ballo L'Isola degli amort piacque e piace
ogni sera. II hbretto è uno dei tanti pasticci
raffazzonati al solito senza capo e senza piedi.
Vasco di Gama approda coi suoi in un'isola

abitata da ninfe incantatrici. Silvia per ordine
di Teti ha fatto deviare dal retto cammino la
flotta portoghese, e Vasco di Gama scende coi
suoicompagniinquelFisoladoseinvecedibarbari
da ribellare trova delle vezzose ninfe che con-
quiddno i cuori del suoi seguaci.
Ben presto la gelosia s'impadronisce del

enore di quei prodi presi da ardente amore per
le vaghe abitatrici delPisola degli amori.
Vellozzo è fra tutti il più fortunato; egli ha

conquistato il cuore della vezzosa Silvia, ciò
che mal soffre Albuquerque, il quale armato di
pußnale si avventa sul compagno per estinguere
nel di lui sangue a sua gelosa ira; e Vellozzo
devo la site ella Nereidi che si frappongono fra
lui e'] suo rivale e ne stornano 11eoipo.
È venuta l'ora della partenza già tr, pp'oltre

ritardata; ilvascelloSanRa#nelespiega le vele;
Teti e le sue compagne salutano dalla sponda

gli ospiti loro; ma Silvia non può resistere al
dolore, e fat‡4 ormai demente versa amare la-
gritpe nel sono delle amiche; Teti, comolossa a

tanto soffrire, la cambia in fontana di purissima
acqua.
La signoraEmilia Laurati, succeduta alla Le-

grain, riscuote tutte le sere di molti applausi; è
ballerina di forza e di slancio più che di grazia;
che, stovane ancora, potrà acquistare cÆo
studio e colla pratica, ed otterrà allora quella
celebrità che per intanto le ha dato 11 cartellone
del teatro m via della Pergola.
Il Baracchi è un ottimo ballerino; ii ballo

delMon plaisir è ben riprodotto dal coreografo
Cesare Cecchetti, ed abbastanza ben decorato;
la musica è del Giorza, e questo basta.
Abbiamo avuto il Barbiere li Siviglia; la

Varesi fu una simpatica e brava Rosina, ma non
valse da sola a salvare lo spettacolo.
lotanto al Paglianocontinua l'entusiasmo per

la Fressolini che vi desta un vero fanatismo riel-
la Lucia, in questa emblimeercazione che, tanto
contrariata nelsuo principio, fini per esser rite-
nata il capo lavoro di Donizetti.
La Lucia è infatti delle opere di Donizetti la

più ricea di ispirazioni e di pleindie, che vi toc-
cano il cuore; ti direbbe che in quelle note vi è
trasfuso tutto ilgenio italiano, tutto l'accentodi
un'anima ora appasionate edor concitata, tutta
la dolcezza dell'a more e le forza di un'anima
disperata, nella quale il trasporto di un giuro
tradito raddoppia l'impeto dine'ira che non ha
più freno.
La s:gnora Erminia Frezzolini interpreta la

'

parte della Lucía in modo, che più <l una volta
il putd>l.co non•può trattenersa, e forza è che
irrompa in applausi che vengono spontanel ed
unaniumi specialmente alle scenedel delirio, dove

ella si può dire a giusta ragione insuperabile.
Sillabazione perfetta, annenta vero, legato il

egnto e non staccato coal da farti pena, nò 6 i-
racchiatodavenirti a noia, tibrata la voce ed a
suo tempo melinua per médo da farti provare
tutte le passioni ora delPiraed or d'amore, pre-
cisione nel tempo e nelfintonazione, ed un ca-
denzare per ogni ragione squisito ; arrogi a
questo un trillo, che è trillo e non un tremolio
di voce, come pur troppo abbiamoavuto,or non
è molto a sentire pin del bisogno lodato.
Alla Frezzolini nella Luefa di Lammermoor

non è punto inferiore il bravo Sarti; egli è un
Edgardo che in giornata teme ben pochi con-
fronti: e nel sestetto del secóndo atto, alla ma-
ledizione, il suo disperdia tale una fortunata
ispirazione da disperderne ben molti che, a lui
superiori per fama, cedono a lui per valore ar-
tistico e per merito.reale.
Fiecento che le altre parti sieno affidate a

gente che guasta e disgusta, e non so il perchè
l'impresa non se ne abbia data magaior cura,
chè certamente non le poteva riuscir impossi-
bile il trovar di ineglio, mentre credo che difS-
cilmento si potrebbeavier di peggio.
La Nariata colla brays De Baylon piace, e

la De Baylot è una Erara Artista, interpreta
bene la sua parte, ha dei momenti abbastanza
felim, e divide gli applausi col bravo Sarti, il
qwde nella parte di Alfredo non ò meno fortu-
nato di quello lo sia nella parte di Edgardo.
U haHo Un'assenfuro di carnerale colla Le-

grain continua a piacere. È messo in scena con
lasso e con gusto, e la Legrain è sempre l'idolo
del pubblico, che a buon diritto la aPP ude al
Pagliano come ella era acclAmata alla Pergobi.
La Legrain alla forza unisce l' agilità e la

squisitezza delle pose, ed il buon gusto neHe

movenze ; ei ricorda la Taglioni e la Cerrito, e
spesso ci richiama alla memoria i bei tempi
della Essler.
Or la stagione travolge rapida al suo fme.

Ed oramai non abbiamo pia che Popera nuova
delPAppolloni alla Pergola, la bepeSclata della
Frezzolini edella Legrain al Pagliano, ed al Pa
gliano un concerto di un'altra celebrità, la si-

gnora Carlotta Patti, chenon è liAdelina Patti,
ma sua sorella, e di lei, dicono, più valente.
Anche i concerti, dei quali ci fu larghissima

la quaresima, sono, possiam <lire, faniti.
Ed è grande sfortens per gli amatori della

vera mãíca che non se ne generalizzi il gusto.
È läspecialmentechel'amatore trova uno stago
ed il genio si ammaestra e si educa alla vera
scuola, a quella che vi fa della musies un'arte
ed una scienza, che vi riproduce le passioni del
cuore, lo slancio dell'anims,il ferroie della fan-
tasin; vi fa provare le tjolei sensazioni deÍIs
gioia, le amare impressioni del dolérd, e tostro
malgrado vî traspörta col pensiero in altre sfére
col farvi gustare tutte le bellezze di un'afraonis
che non. è pii) di questa terra.
Hayden e Beethoven , Mendelssohn e Mozart

sono i quattro grandi geni della musica tedeses.
Haydenpiù musico che poeta, Beethoven già

poeta che musico; il primwili1adeiadominar
dalla scienza, rispiraziené traschif il kecondó ;
l'uno scrive per diletto, l'altro per bisogno di
esprimere quello che sente, che sognae chavor-
rebbe. Le modatazioni di Hayden; sono chiare;
repentine ,

mozze le molte volte quelledi Bee-
thoven ; il primo è Pultima face di un tempo
che finisce, il secondo è laprima scintilladi un'e.
poca che comincia; ma ambidae son grandi; e
dietro a loro altri ne soreero allelorg operein-
spirati.

Mozart che ovane empie di meraviglia per
lo svaristo tal f irgg del suo ge-
nio, per la facil esecuzione, fatto uomo
sorpassa di gran lunga quanto si aveva potuto
aspettarsi ilp lga
Mozart, il musico poeta che riproduce legra-

sie de1Pamore ed i misteriosi dolori d'un'anima

affitta; 'la voluttà e la tristessa; Mosax‡, To
scritto're elägânfe, ed al temþo stesso di forsp,
che sa parlata al icnore appassionato, ed eck
tare alle grandi sensazioni; inblime nella can-

sone comehell'opera; nella musica sacra cofne
nel Don Giovanni, )fozart occupannposfeelià-
nenife nella storia dell'ärte.

'

Uno del suoi capolavori ò la sinfopia in Ui

del Júpiter, sififónia che it brito maëitro cavaa
liere Merini ha testa ridotta persettiming.
E d'averla gustata no andiamo debitegi alla

gentilezas dellaottimadilettante,lajaigliora*0st-
termole, la quale invitars amioi e ëonosceptilid
uno equisito concerto dato nelle sue sale in na
cói signori Buonamini, Papini, Bicchidrai,11ab
tolini, Jandelli e Œampostrini. * °~

Hozart, Mendelshon e Bedthoven, a sette, a
quattro ed a cinque istrumenti da na pesso a
solo per piano-forte di Cho¢n artisM-••••te
suonato dalla signora0agtermóle, ci fecerá line-
sare tre ore divagandock fra tutte le bellezzq
della scienza, fra tutte le do1õezze delParte in
sentire unamensione is piàperfetta.
Bariandesiderarsichaaltriseguissero Pesem-

pio della signora Osttermale, Ifqualealli brA-
Turrehe tanto ladisgegne spiace anaktuisita
gentilessa di modi e gusto finito nella sceltadei

Penn.

17 garzo.
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Sotto i dellitalia divisa chi propria ed insita vitalita; con cs g nessnea zionjgella ditsedacob ebt fa coinpgra di, mente uang a melpdià; ma credispp
natacoli a al libero tutela dei passatigovexm up-aglo nuoya corre gischjgd¶ncon•ë 1 ggbe potuto dare ampiezza
degli abitanti da Stato a Stato ' la. vare rapporti co li a• tairi pgdite44'd erp pgnalgaente e svil org ge sue frasi di canto: Il
Le popolazioni erano tra loro cu- liani e lealtre parti del mo . rapliorti difise à dal venditore compratori, a carat re pomposo a addici fòrse alle solennita

städiteentroielaustristatuali,ignaheãoprenon è necessario vieppiù stringere ed aumentare; e - Scrivono da Chis i alla Garretta g della nostre chiesa quanto la fora della me
ei aprivano da y coloro glop ra alGovernohazionalePassicurarealle Genova: lodia mozza ed ascetsca.

o ta tre in altro se

o doLet rn du ero degli ÌíÈa i rkden al aq pyregulegtg
e el o e

hnib tDava t ol len h so
and (IM ;)conigentadi e a q a a re

og mo eMe maspa. ngn agen gha opgane4* isad una v'àlpe 11 trore e 1- piik tla'vedere e iin ato di generi e di
trà a orgcItal'lanità kberta steron ag sapuò trene11861e leggg cirgqa‡ange..H oino 4 trovarpusi un earlymgardenti entro tremuraglie.Non

4. rs esdiptecnolf Gmsso Giovaima d'anu $41ššniltri d& giovã6i Tebbero èiS a 4 che te mate-

c pend ü om n one 'italians diseÃminata negl p solgžg aggirgsyni pan e v 780ri al

Sono le emigra ioni un fatto naturälei co- scalicl te a pug ritenere come gli avanzt Primo a scorgere la belva fu il Giusso e le - Per editto in Siita ¢i Roinils marzo
mune così agli uomini conie agli animan delleantiche colome enete e genoven, chepe? sparò contro ma indarad i

° cile.
. corre inserta nel Giornale didpma del 17,

ordinarie vicisaitudinidellastagioni, le singolars d che dopo a c,ongmsta ptt.omana,m ygge i ik •¾ ' '

va dis izione,la estra-
inolemense del cielo e la irgeogn4ità relativa fona mentòpostitativo, cK6¾ afreno atipianare11 senzs 2iõne sj maiale anche in
delle terre determinanoe apostamenti de. loro tenac tà frg mezzo alle procelle dil- tener troppo conto dell direzione in•cnii4em- -Mito.

'ny p
neel corso e sæmli r ll rezione di quel colpo - I giornali sustrisci p ¶gg legggggnte

che si biso rispondans i mezzi di soddis. dalla madre pa nupvi elementi capaci arm - si trovava il Giusso, cha venne colto nel capo sentenza emanata a Vmna perrpntp: ;

d'Egittogdedicin la, ntremila circaalCairo- sotto a' piedi e non ebbe piik tempo che a man• 1866, hagiudicato, cheiltenorediquelnumero,

or o emep iso o a ao

.Un decreto imperiale inyrj nêl à¶ei-
nogq gimq pig 9 14 aper44:4 4i rag-

r

nas onalissati. Negli Stati Uniti la intendimento in questo fatto. L'esame neerg. fino deNe leggi mette m eseennone I regetto

giquggrq uno state prouparo persuadano 89 y sa fa ascenderea circa qua- scopico ebbe poi a constatare che la repentina di creare una grande cappellania per armata

intere polazioni a temporaneamente ytgoesparsiframezzoagl'in- morte del Giusso fu unicamente causata dalla francese.

ed an definitivamente i loro focolari per gent. sco ed in California gli Ita· caduta, essjngde lesioniprotlogo dalpiod A termini di esto decreto i ellani mi-

nuovea meglio promettenti residenze2 Un pri• qi et Nel Brasile se ne con- di ben poca gravita litari che sono etti al servizio spitali
mo moto annuale à Snello delle pppolazioni tyno la m tyy mbuco, Bahia e Rio Ja- Bibliograña. - ansa storico-statistici s.

ed al servizio di altri istitutiupli gggyqq

sia a coltura. I mandriani o o
NEDET OMPEO. (TOrino, 1868, tip. E 10-

O

ricExestadell'agiicoltura nella calppagog a .

ilagg pli um þnigi di Torino, e sukità diede o- 'w-«

• gŠŠ 1°
, ,s.ii. ULTHIE AQTIZIE

nye gþ§igüWSí§yg 144 9 R
o p e l' nio m' Lg Wien. Press; dice og per ording Gq-

14 i migygt yi gen.gggg 4 ingstiggpsol smgole prodr elé del R
di San Luigi Contaga des a soccorrere e vernq pilitý¢ g pria una parte conside-

degli emigr a da r

Valdostdat nditori dista- rono 4,272; questo risal e tale da pro- « Immediatamente dopo il Consiglio dei mi-
gno, da jmpa 8: scranno da arbonai, da NOTIZIE E FATTI DIVER31 r••• la Wara• nistri tenutosi il 28 febbraio era corsa voce che

Legg nel Túpgelp di Napoli del 14:
uan le g i s a la mobi mione di due

"T.Ý$ŸÊda la o
e tem on no ta en herep to e

mercio ed a minute industrie fabbrik i Calabri, .Questa esposizione era ieri visitata in forma Nel rre in chiara stra l'o qe il pro. per la mobilizzazione di tuttaParmata.

soprãtutto nelleprovirtog sicula veta prm e a
gresso qtiesto);pglare istituto mmenda- La conferenza che qualche giorno fa ebbe il

La a p o 2 l rove-

o ci re col capo ddel gabinetto, si rndi Tm
luoghi conserygo g tynggp je loyo, prgf i¡-

nienti da otto specie iverse gotop:144ißeal, sottq i cui auspisi ¶w inisiatg 6iebg, non cd Moltke q'pol máisÑo della guérra signor dÀ
siom,ediliglisuccedono ai §adii nelÏe loto ma- -gigella Gassetta di Genova del 17: di gueijeneroax Torinesi chonefavorirollo l'iu' Roon,ecolconteBismarksitiferivadirettamente
nualità, ed agliscarsiprofitti della loro terra na- Stanotte verso le ore 3 a. m., avvisata la capi. crementa, destasso nei viventi e net astep una
tale in deteratinate stagioni molti suppliscono' taneria del porto che a poca distanzadella sco. nobiletcaritaterole emålãslåffa y n•s a questi provvelimenti.
coi gudati gas agni dell'emigrazione. La quale gliera del mvh liiibro era stata abbando

,
$4 - Spettacoli.- Sabato al R. Ëatro degli Im- - La questione dei Ducati continua ad agi-

1

citateob antico danostri co i li i uali d otta fitt oscurità in procinto da
e

ciliila on la signora Palmieri, e De Ma. strano sempre piikimpoten i arisolvere, prende

era o el r pa €ë áltri kiveni o Qu I p
D em r consistenza l'opinione che non

coi frutti della loro fortuna. Fannglie italiang sq gn una bege armata i!Whw0Bü000 quest'ahimo si dovettero,maq$terg us .
poseg venir lÏe dalle graq¾ pp;enze di

sono naturateda secoli nelle isole del Quarnero, i signori cav. Magliano, capitano di potteÀi -4 e H.maestro.Appollonihatrovatomo od Ëuropa riuËita, e si assicura che gli Stati che
a Fa gyeptgrien mer- classe, Beitalà Paplo ufficiale di 1• classe e l'ap- applaudire ; lo spettacolo è bendecorato. più sono interessati non sogo mglto lontaniñal-canti, m er i lam vansa sparsi is tutti phcato di porto Serra Antonicr, e zeerce le loro Al Pagliano.la signora Fmolini coglie nella
quanti gli scali detLevante-Lecotonie algerine follecite disposizioni riuscirono a portare verso Luciadi Lammermoor larga messe di a plausi

l'adattarsi a questo parere- (Franço.)
accolgono 7,472, gli Stati Un igfly emi- le ore 9 di questa mattina stessa a salgamento ghe ¶¾àJa gnyarte Yol brivó -L'

.
Havas ha da Agranril seguente te-

granti e paa che tre volte sono r mer- m porto il surriferito legno francese g ang ggi. e
' legramps y data 15 marzo:

, •Ca gg r a eq
1 imbarcasi deiregileguiarmati Ban - hiartedì sera al Teattd Nuo avvocato "a fa Dieta ha adottato le conclusioni della

guay, nelBrasile e negli Stati dell'America me- Michelo e MGala
,
furono pronte ezian-

Antonio Bindocci darà tin'accademia di poesia relazione del comitato di amministrazione clie
ri ionale, ove daqualche tempo s'è determinata dio a corrertrin socdorso del pericolante legno. este

- dimanda la libertà in fatto rÃÑÑ¼eri
co

- i e co o o ilstratte t pr tanti stabiliti nella Croazia e nella Sla-

sali del b no e qua -

1
eve tr i es n 86 1 co e

ri e na y in data del 6 a
128, thehtte nel 1862 grano 18 le domenicalifu-

o en le p
conto di

denblad che l'opinionepubblig si gigiliinga ip
appo numero 7 mannai, per magg or

ro en si 186 o e era ne p La ga pmsica dell' teLisz celeþÿata aggdo sen prp pia aperto contro la continuazio-
so d 16 e

nel 1865 furono 5,09 mentre el18 rano
d a

- nagelig unionstgolla Valacchia.
del soli (90. (Gior. di Napoli) -

pera
. Si accetterebbe l'unione, sogetti ad gg prig-

e
, e no

à
ù in: - Leggesi nel Libere Ci#adino di Siena: en o. ra era a de cipe straniero, ma non mai sotto un Foiardo

dustrie parigme. L'Eco d'Italia, giornale di New York, dopo religione, della beneficenza e don'arte, e sotto valacco.
B or contingente dell'emigrazione al- aver detto che i vini italiani sarebbero negh questi tre aspetti si può clire clie fu completa· - 11 Landstliing <lanese þa aclottato il bilan-

Pestero ofIMM i'tiidniseni"cdà que- Stati Uniti preferiti digran lunga a quelli della S. E. il cardinale di Bonnechose cantò l'ufficio .

sta principalissima differenza dagli altri emi- Francia, sia per le eedellenti e varie qualità, sia e pronunciò un discorsojn favore era,
clo collemodificazionistategroposte dallaCom-

ti, che mentre FIrliiiilëiiiiecTil TeTasco ab- per la modicath dei prpzzi, quangoitossero re- Quindi i pie ese ti sulPorgano ý misalone.4

di ri o oef rad Ès a eti r una ngæe elli in ot- a
aaYa d e

a
d'altra ja qqto al bilancio della marina il governo

sieme colle famiglie, a ye, dei nostri nazio- per i vini spumanti fossero i turaccio i pro- volta. La nuova sua opera, la quale si distingue e stato autorizzato di servjrsi dei fondi prove-
nali noneaugmno che imegliq attiallavoro, col tetti ed il.vetro delle þottiglie forte abbastanza peruno stampod'indivicinalitàpronunciatissimo, nienti dalla vendita della fregata corazzata Da-
propositodehberato di ritornare in patria, testo perresistereallaferspehtazione,aggiunge: « Vor- non rassomiglia Irpissuna

"

one di que- nemark per costruire alcupe cannoniere blin-
appena abbiano accumulato un sufliciente espi- remmo egualmente avvertire i produttori del sto genere 114ytjca, itò ; essa ranune- date. 00N$$iŠ¾$Ë0NAtale. Quasi ovunque la nostra emigrazione celebre vino toscano i Montepulciano, rosso e mora, per certe tico tendenze mo-

.Ëm énm utro to r

r botLgli q sto i
,q o e d' blào,n1MorNing Post ha per telegrafo da Du-

ralmente gh emigranti deU ila id n- New York dall' Agenssa commerciale italiana radunati a Bonn, in numero di tre o quattro ell te testè d
ropa, appucandon di grefg all' coltura, tyovò pronto smercio e divenne ricercatissimó, milàTaiitori e istrumentisti, in larono'la Dieci persone, tra qu e ginn all'In-

sono soggetti allè l# gap tache alle pro- come (cercato è il vigo legttimo di Chianti.- haniatacomposta dal celebre ta Pin· Bhhterra e daRa Scozia, e che stavano qui senza
babilità di g a gn mom.E cosil'emigra- Finora ilegli Stati Ungti, di vini itahani non se augurazione della statua di Be Ÿeä. Conce- ,impiego, sono state arrestate. Credesi phe do-
on,rch y la perman eN ei di P emondte cH ta i osa è ' PP mani si faranno molti arresti.

111ero molo economico, tra noi, essendó limi- tazione fatta del Magtepulciano dall'Agensis severo e percio degmasimo della chiesÅ inol- - Si scrive al Morning Pgi da Near Jork:
tata g a gporanea, fecondä P Pág - cosyner italidiia quei di Toscana erano tre un'opera di progresso, in questo senso che Notizie qui giunte dalla via dell' Avana an-
p d's Itan ,

m guah ggo p gag- pac9 pgifti o quest sempre importati a le forme%on sempre piane, à&'il testo ha nunziano che iliberalimessicanisaccheggiarono
mdgm e he su ed i sepe a e e rod i.

arebbe i nell'interesse frase e pros d2 rep n

& l'opera, da un Alamos il 7 febbraio. LacittÑfaditesa persette
lonie igline all'estero song lente e laboriose ed ap eszare i loro vmi, mai prima qui impor- capo all'altro, pienissima di scienza nellay ore dagli imperiali, i quali song vittoposi in
agglomerayioni ¶praatesi e mapgeputest per toti, riHi"N O mato Inò possono nelle condi- armonies e strumentale, nea.aisgscita egual- · altre grti.

-- Leggestnello atpgg giorqale, in dga di
Nuova York, 3 marzo :

R 1· corrente fu lungagspute discuqaq il bili
per proteggere tutti i cittadini nei diritti eivili,
senza guardare alla razza o al colore. Ilpgg
(della Nuova Jersey) in un lungo diggorso so.
stenne che si poteva confidare nelpylo del
Spd. Lp ugese combatterono con convinzione,
e si potrebbe ora conceder loro di avervoca in

che si procedessea dei prgy-

le ogBud, per impedire il loro rgrg
mwreman#n

- R partjtq che insiste per escindere glistaa aers.4 aat cges.pg.,ige¡,
prendere, c½ 89.9 À $5pigl‡ irgsçingra nei suoi

. intendimenti il paese. Tranne una o due ecce-
zioni, (la prima è il Masslichusètts) ogni $ggg
ore gi Ag udire la yoep glatpopolo, sia nei

FA ti .tpra, sempra è state
o e pel e per la rgtaurazione

Qualunque sia slag il ggg gg gggggy
ha avuto perý,jfeggg jli e 14 intenzioni e i
fmi dei Sumner p degli Stevens sulla Confede-

AfTTalci P.givAvi
num srmsi) :

Ilerlino, 18.
ILre si 49 a lavorare con Birmark e

con Room. Ëa chiauísto con gi go

. madria, is.
Lo sigig ‡qa,sagip ¾ igito dalla Nuota Ca-

stiglia.
Nuoia-York, 7.

Laconvgom49;nocratica dellaPensilvania
deliberò di appogginin la politicadi Johnson.
Ebbe luogo a Joneswood ungrande meseting

di fen qigilör Mahoneyaperse delle sotto-
adrizioni pg agil spedizione che partirebbe per
PIrlanda fraspsettimane.Un inviatodi Stephens
annunziò che 800 milaf ° ni giglinati mi-
rgie 'phientÑ;egle in Irlanda,

e ch0 maBCgg0 60($$BtO d'armi. 11 megging
adottò una proposta tendente a chiedere che
PIrlands sia'riãonogoiale('có
asukiiWgýgg gY ' og pp ..

sone. Furono comperati 25 dol-
lari in ollbligazioni feniano,

arcivenðvo cattgco ge-

çaSA glenqq nyeacorsare.
RTork Œimer ennunzie cheuna nave à par-

tita recentemente dalla Nuova Inghilteira ca-

rica di cannoni e di munizioni perParmamfato
di quattro corsari chileni.
SiTia daTMeiiiiilco che il governo oferse dei

prend g gte lpnavi zuercaug che pqrjerannobakaieramaamaan.

TEATRI

6PETTACOLI D GL

ILITRO PAGLIANG, ore 7 */s --- Bappresents.
sinne delfogt Lafrawinia -Balld: gas-
sentura di

aÃàifeR¾ 28 agrzo, ayzà luogq
480gr -in eencarto rocaleed isgamen-
tale, al qualeprenderà parte la tanto celebre
cantante signora 0£az.oTTIPITTI.

La fqmißtB¢naitos.
TEATIO AUIERI, are 8 --- La drammat com-

pag. piemo'ntesidiietta da P •

Sta aperto continuamente.

ERANCEBCO BARBERIS, y ,

sevent'orio WI R. 'di Firense'il§ 18
isäšö"1886 i öre 8 05 2(ära.
Altesr.a .þarginetrica di 741 zuill. a Brest, di

745 mill, a þupkerque, Baionsi Afarsiglia e a
Palma, di 76,0 mill-a Vienna, Alets, liontanban,
Berna e a Genova, di 766 milL a Helsingfords
R barometro alza un poco sulle coste occided.
tali della Francia , egli è abbassato di 8 inill. a
Cette, ove esiste un centro di deprestió\ië. I
venti sono forti o violentidi Sud ad Ajeceio e a
Livorno, e illnare è grostoi neati

.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72,0pÏigodpl om ym ..

mare.....'.............. 743, O 745, i 748, 0

Termometro centi-
o .................. 12, 0 I 6, 0 i 1, 5

pmiditt relativa..... 90,0 60,0 80,0

Stato atmosferico.... pioggia sereno sereno
e nuvoli e nuvoli

Vm¾idireziope..... SE SO SO
iforza ........... guasi for. forte detale

Massima ‡ 16,8 nelle 24 ory
Temperatura mm. 13,7.

Minima +
Minima nella notte del 19 marzo ‡ 6,8.
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DIFORMAZIONID'ASSENZA. ARISO.

11 tribunale di circondario di Savona Con scritture del 17 febbraio pros-
con ordinanza del 12 agosto 1865, ad simo passato e 14 marzo corrente gli
istanza di Carina Clara e Matilde di illustrissimi signori avvocato France-
Altare,ammessoalgratuitopatroei- sco, avvocato Giacomo, Raimondoe
nio, ordinava informazioni sulla as- Teodoro Policarpo Frecei e le signore
sensa di Giacomo Carina loro padre, Elisa Frecei negli Oreti , Guglielma
domiciliatoinAltare.edelegavainpro-,Frecci ne'Matteini e Firmina Precei

posito il giudice di Cairo Montenotte, emisero avanta la pretura di Monte-
682 pulciano, per mezzodel loro mandata-

rio signor dottore Alceste Grugni la
dichiarazione che essi intendono d'a-

Il sottoscritto nella sua qualità di
ispettore generale in Toscana della
Primasocietà Ungherese d'arsieurazioni
generali in Pest,rende noto a chiunque
di ragione di aver revocato come re-
voca al signor Giuseppe del fu Simone
Protti il mandato conferitogli con atto
del 18 settembre 1862, recognito Mo-
ratti, alfeffetto che in luogodelsotto-
serlito stesso e nell'interesse della

dire con 11 benefizio dell'inventario
l'eredità intestata del lorocomunege-
nitore signor Angiolo det fu signor
GiacomoFrecci, di Montepulciano, de-
funto in Firenze li 13 febbraio pros-
simo passato.
Dalla cancelleria della pretura di

Montepulciano, li 17 marzo 1806.

677 E. Ceccm, enne.

Società antidetta, firmasse le scritte
di assieurazioni tanto marittime che
terrestri. IltribunalecivilediSavonaconprov-

Livorno, 17 marzo 186ô. vedimento in data 12Aentiaio corrânte
675 cmo ORVIETO.

Il tribunale civiledlSavonamediante
provvedimento in data 21 ottobre 1865,
mandava sulle istanze di Maddalena
Qassalino da Varazze, assumersi per
mezzodel sig. giudiceGamba, informa-
rioni suIlaesposta assenzadi Gerolamo
Ghiglia domiciliato a Varazze. 681

11 sottoscritto previene chiunque
possa avervi interesse che egli non
sarà a riconoscere alcun contratto
che possa esser posto in essere dalla
di lui moglie signora Elena Boccini
nel Cornelisen, senza Pespresso di lui
consenso o senza le necessarie auto-
rizzazioni e formalità volute dagli ar-
ticoli 134, 135 e 136 del vigente Codice
civile e che quindi si riserra il diritto
di far dichiarare la nullità di quei
contratti che per avventura fossero
stipulati adi lui insaputa.
Firenze, addi 17 marzo 18ô6.

676 CORNEI.IO ÛORNRISEN.

anno, suu istauza at alatuut eautenzo

daSassello,ordinavainformazionisulla
assenza di Martini Pietro di Vincenzo
domiciliato a Sassello, e ne commet-
teva gli esami al signor pretore di
Sassello. 680

Luigi Niccolini, possidente domici-
liato a Rosignano Marittimo, rende
pubblicamente noto che non ricono-
seerà nessuna compra o vendita che
venisse fatta dal di lui colono Giu-
seppe Cinelli , od altri di sua fa-
miglia.
674 Leiet NiccOLINI.

GRANDE I?"?."¾¾¿WE
netta Ignatio.
Succursale, via Barbaroux, i7, nella

corte.
Le lime bastarde, gne e raspe sono
tutte d'seeiaio fuso, garantite.
Mettonsi in nuovo le lime usitate.

383

Avviso ai Illunicipi ell alle Preture
Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto

alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall'arti-
colo l'l5, lettern A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la Tiroctura EREDI BOTTA in FmENZE, VM

CASTEMACCIO, 20; e in Tonso vu n'ANGF3NES, MIAZZO ÛARIGNANO, RÏ greZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affraneamento.

NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da maglia
'postale corrispondente.

VIA CA TEEL ACCIO VIA D G
to a

GAZZETTA UFFICIALE
REGL

PREMEX D'ABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Readicenti della Camera dei Depáti formarane quest'anno un velame la foglioda 3 eelease
dicirca1800pagine.

REGIA PREFETTURA DI LUCCA

Il Consiglio provinciale di Lucca è convocato in adunanza straordinaria pel
giorno di lunedi 26 corrente, alle ore 11 antimeridiane, nella consueta sala del
Reale Palazzo, per trattare dei seguenti afari:
i* Stradadi Val di Lima;
2•lstituzione di un ricovero di mendieitå in Lucca;
3° Classazione delle opere intorno ad acque pubbliche;
4•Istituto di Belle Arti - Spese pel materiale;
5*Donzelli delle soppresse cancellerie e uffizi del censo stil pagamento de-

Ali stipendi a tutto it 1865;
6* Pianta del personnie della segreteria - Comunicaziore;
7• Bagni di Lucea - Proposta pel riordinamento.

• Il prefeito presidente67$ Tegas.

Anne Somesars 2Wmstre Le associazioni hanno principio col l' d'ogni mese.
PerFirenze

. . . . . . . L. 42 22 t2 La inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi pertinea
Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.
Svizzera

. . . . . . . . . a 58 31 17 Ioaltre insersioni 30 centesimi per linen o spaslo di
Roma (fraco sicongni) . . 52 27 i5 linea.

Inghilterra e Belgio. . . a 122 7f 37 Il presso delle associazioni ed inserzioni deve essereFrancia,AustriaeGermania 82 48 27 anticipato.

Un anmere separate centesimi 20 -- Arreirate'eentesimi 40.

LE ALPI
CASSA NAZIONALE 01 SCONTO ;DI TOSCANA GIORNALE QUQTIDIANO POLITICO ECONOMICO LETTERARIO
Gli azionisti della Cassa suddetta sono convocati in adunanza generale per

B di27 marzocorrenteinLivorno,nelle stanze dei pubbici pagamenti a ore i2.
All'oggetto:
i*Di prendere in esameitrendimento di conti a tutto il dicembre 1865 e le

relative proposizioni;
2•Di grocedere all'elezione di 3 consiglieri in rimpiazzo dei signori David

Levi, Luca Mimbelli e Angiolo Urielli, designati dalla sorte ad uscire d'ufficio;
3tDi deliberare sulla proposta presentata da dieci azionisti in data del 3

uparzo corrente, così concepita:
« L'articolo 5 degli statuti sarå modiñeato come segue:
•La Società potrà esseresciolta anche prima del termine stabilito per la

•suadurata ove si verifichi la perdita di una quarta parte del capitale effet-
« tiramente versato.•

Fa'essi sFað6erosaatssersto

Torino(adomiellio)eProvincie.......L. 9 17 82
Svizzera

............................ • 13 25 42
Francia e Tunisi a 14 30 58
Austria, Belgio,Germania, Spagna,Porto-
gallo, Inghilterra e Seali di Levante. • 17 33 65

Le associazioni decorrono dal 1* e dai 16 d'ogni mese.
Un numero cent 10 - Arretrato cent. 20.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane,
escluse le solennità.

Avvertensa.
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere nonaffrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
L'ufâcio del giornale è in via Bogino, n* 1, piano 2•
Le inserzioni in 3* paginasi ricevono all'ufneio del gior-
nale al prezzo di L. I ogni linea.

Le inserzioni in 4. pagina si, ricevono alfufEcio d'ammi-
nistrazione del giornale, a centesimi 10 la linea.

Della quale proposta il Consiglio ordina lapubblicazioneai termini dell'ar-
tioolo 23 dello statuto-sociale, colla dichiarazione di procedere a tale pubbli-
enzione per uniformarsi allo statuto stesso, senza intendere in verun modo
di farla propria.
AmricoLo 18. - Iladunanza generale regolarmente costituita, rappresenta

Puniversalità degli azionisti.
Tale adunanza è composta di tutti i sociproprietaridi 10 azioni, depositate

uplia Cassa dellaSocietà almeno un mese prima, o che consegneranno venti
asloni all'amministratore della Societå, che ne rilascierà ricevuta almeno dieci
giorni prima di quellostabilito per l'adunanza.
Anticox.o 19. - Il socio psoprietario di dieci azioni avràdiritto ad un voto.
Quello che possederà il doppio del detto numero, avrà diritto a due voti e

cosi progressivamente.
Nessun socio però potrà aver diritto apill di dieci voti, qualunque sia il nu-

mero delle azioni che possieda o rappresenti.
ARTICOI,O $Û. - I 80ei proprietari di azioni depositate contro certificato no

minatiro, potranno farsi rappresentareall'adunanza generale da persona mu-
nikdi mandato speciale,da conferirsi validamente anche per lettera.
Aaricor.o 21. - L'adunanza generale s'intenderà legalmente costituita,

quando vi concorrerannogli azionisti che rappresentino almeno Pottavaparte
delle azioni.
ARTicor.o 23. - L'ordine del giorno saràstabilito dal Consigfio amministra-
tiro e non potranno esservi portate se non che le proposte del Consiglio
medesimoequellepresentateper iscritto almeno f5giorni prima dell'adu-
nanza e sottoscritte da dieel azionisti aventi il diritto d'mterrenire alla mede-
sama.

Jon potràmettersila deliberazione alcuna propostanfuori di quelle portateall'ordine del giorno.
Le azionipotranno ancora essere depositate in
Firenze, presso la succursale della Cassa stessa;
Genova, presso la Cassa di sconto;
Torino, presso il Banco di sconto e sete;
Illano, presso il signor A. Uboldi fu G., i quah rilascieranno certificati che

potranno essere depositati nella Cassa della Seemtà in luogo delle azioni.

Il presidente
409 Eugenio Levi.

RELAZIONI E.DISCUSSIONI
ALLA CARIERA DEI DEPUTATI

all'Unificazione Legislat¡va del Regno
\LL'ESTENSIONE DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA

ED

ALL'ABOLIZIONE DELLA PENA DI MORTE
Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.

-RICORDI 8108RAF1CI
e Casteggio

CASSA CENTRALE 01 R1SPARMI E 10EPOSITI
Settimana 11" d 66 684

del dei IRSAME3TI RITIRI
11accolti per corn -di GIUSEPPE MASSARI

i.......................... 953 290 73,202 36 55,423 34itidiversi...
.--............. 62 71 93987 93 79,234 6! TI"O WOÎ!Eini •- Å• ÊÊ.Idii'classemcontocorrente a 27,142 3f 14,000 mafliliate) di2'classe idem . . 7,577 64 4,500 »

Associazione Italiana per erigere la
facciatadelDuomodiFirenze.... . . . , e ,.

MINISTERO 'DELLE FINANZE
DIBUIONE GERRAI.E DELLE GIBELLE

AVVISO.
Si notiica che ad un'ora pomeridiana del giorno i del mese di mag-gio 1866, sarå tenuto in una deUe sale dellaDirezione generale delle gabelle,sedente in questacittà neIredificio dell'andca stazione ferroviaria fuori diPorta al Prato, un incanto a partiti segreti per l'appalto di una fornitura di

3,000 botti di tabacco in foglie Kentaky, diviso in due latti, di cui Puno di2,000 botti e l'altro di 1,000 botti, nello assordmento

Di botti 300 conformi al tipo A, pelprimo lotto
,

m 1300 x » B, idem
a 400 x » C, idem

Di botti 400 conformi al tipo A, pel secondo lotto
a 600 m a B, idem.

Il tabaccodel primo lotto dovrà essere consegnato franco d'ogni spesa nel
magarreni di Sampierdarena, per una metà entro 11 mesedi dicembre 1846,
e per faltra metà entro il mese di marzo 186'1; il tabacco del secondo letto
dovràessere consegnatopure franco d'ogni spesa nei magazzeni dellamani-
fattura dei tabacchi in Napoli entro il mese di gennaio 1867.
La qualità del tabacco è rappresentata da tipi appositamente formati per

cura delfamministrazione, i quali potranno ispezionarsi presso le manifat-
ture di Torino, di Napoli e di Firenze.
E deliberamento seguirå però sugli esemplari dei tipi stessi che saranno
depostisul tavolo della Commissioneldl'aprirsidellasedata.
Le offerte per esser validedovranno:
i*Essere stese sopra carta da bollo da una lira, in conformitàdel modeRo

annesso al quaderno d'oueri in data ii febbraio 1866;
2• Esprimere in tutte lettere i prezzi richiesti per ciascuna qualità a norma

dei tipi,non che il prezzo medio risultantedalPapplicarjoue dei prezzi parziali
aBeproporzioni di quantità assegnate a cisseun tipo;3* Essere garantite sino alla concorrenza dell'importo de15 per cento del
montare di ciascun lottomediante deposito in numerario, ed in buoni delTe-
soro, ovvero in rendita 5 peranto inseritta nel Gran Libro del Debito pub-blico del Regno d'Italia.
L'offerente dorrà inoltre sottametteral aUa osservanza dei pattle delle non-

dizioni indicatenel quaderno d'oneri precitato chesiNtrà isperionare pressola Direzione generale predetta, le Direzioni compartimentali deGe gabeDe,
non che pressoi Consolati di S. M. a Londra, Parigi,tNarsiglia, Brema ed
Amburgo.
A queul la cui oŒerta non sarà stata scenttatavarrà subito restiinito il de-

posito. Quello del deliberatario o dei deliberatari sarà trattenutosinoal mo-
mento della presentazione della caurione det contratto, stabilita dalfart. 110
del capitolato d'oneri.
Gli offerenti aventi il loro domicilio fuori del Regno dorranna inoltre indi-

care nelle loraofferte una buona ed accreditata Casa dicommercio stabilita
nello Stato, e di aggradimento dell'Amministrazione,collaqualepassano trat-
tarsi tutti Sli oggetti della fornitura.
L'appalto sarà tenuto sotto l'osservanza deHe norme e formalità stabilite

dal Regolamento sulla contabilità generate dello Stato, approvato con Regio
decreto i3 dicembre i863.
L'appalto sarà dennitivo, epperciò non si farà luogo alla pubblicazionedella

scadenza dei fatali pel miglioramento del prezzo diaggiudicazione.
Le ¡pese relative alla stipulazione del contratto saranno a carico del dell-

beratario, tranne la tassa di registro da cui è esente per leBS
Firenze, addi 10 marzo 1866.

Pol direttore generale delle gabelle
.

E direuore capo deNs disüions 3·
685 Turooni.

COMUNITÄ OELL' ABBADIA DI 3AN SALVADORE.

AVVISO.

Essendo vacante in questo comune il posto di segretario comunale, coll'an-
nesso stipendio di lire 1,000, il sottoscritto invita tutti enloro, che bramassero
concorrervi, a far perreuire a quest'affizio, entro il mese di marzo stante. la
loro istanza corredata della patente d'idoneità, rilasciata dal signor prefetto
di Siena.

Dalla residenza comunaled'AbbadiaSan Salvadore.
Li6 marzo 1866.

Asinesse
685 Øsrlo Osrli.

SOCIETÄ ITALIANA PER IL GAl
L'assemblea generale ordinaria degli aslonisti di detta Società avrà luogo il

giorno di venerdi 30 marzo 4866, ad ore 2 pomeridiane, neßli afizi deMa me-
desima, piBEEa San Carlo, n• 5.

Torino, i5 marzo 1866.

664 R Consiglio d'amministrazione.

AVVISO.
Fu sperduta una lettera diretta al signor Carlo Sacchi, Siena, contenente

un'accettazionedi lire 700, pagabile alla line marzo in Siena, al domicilio del
signor Ubaldo Pepi, emessa da Martignano Ricciarelli in favore di Giuseppe
Daddi, con gira in bianco a tergo.
SidifAda chiunque l'avesse trovata, a restituiria, con dichiarazione che alla

scadenza non verrà pagata. 679

DOVENDOSI SGO31BERABE L'APPARTARENTO VASTISSIRO
della signora contessa Weraier , che si trasferisce a Parigi

si previene che tutto il di lei mobiliare, nonchè diverse carrozze, selle, livree,
finimenti ed altri attrezzi da eavalli, verrå trasportato alleLoggle delGrano,in
via della Ninna, dietro il palazzo della Signoria, onde effettnarne la rendita in
via d'asta amiehevole ai migliori offerenti e perpronti contanti.
Lamedesima avrà luogo nei giorni di martedi 20 corrente e successivi, fino

allo smercio totale. 454

GIORNALE DEL GENIO CMLË
COMPIL&TO

NEL MINISTERO DEI LAVOBI PUBBLICI

E prezze d'abbeenamente è issate come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteafEeiale non afliciale

PerlaCa¡itale . ..•••••. L. 21 80 i5
Per le Provincie . . . . . . . .

• 24 12 17
For VEstero . . . . . . . . . . .

• 25 14 to

D prezza degli arretrati cioè delle serie 1863-64à di lire il 40 per cadena
e della serie 1885 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte ulliciale Sola parte non ufficiale
del 1863 L. 9 . del 1863 L. 5 40
. 1864 . 5 00 m 1864 e 8 80
. 1865 · 12 . • 1865 m 17 a

Non si fanno alibuonamenti che per una serie completa di soifascieoli.11
prezzo si paga anticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche alFeditore

A Da Gasym in Firenze, via Cavour. n* 33, accompagnate da corrispondenti
vaglia.

TIRENZE. - Tipograna Exam BoTTA, via deNhstellaccio, to.


